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Un Antibiotico offre qualche speranza per la terapia dell’Autismo

Joan Arehart-Treichel

(Traduzione di Alessandra Torriani - torrianitrad@yahoo.it)
Un ragazzino autistico di 5 anni è diventato più socievole durante l’assunzione di D-cicloserina. Questo antibiotico è uno dei farmaci che sembrano essere promettenti per l’aumento del livello di socializzazione nei bambini autistici. 
I ricercatori hanno identificato alcuni medicinali che aiutano i ragazzini autistici a socializzare.

Per esempio, quando ai bambini autistici sono stati somministrati degli inibitori selettivi della ricaptazione della serotonina (SSRI) o degli antipsicotici atipici in studi in aperto, essi sono diventati più spontanei di prima ed hanno interagito maggiormente con le altre persone rispetto a prima. Tuttavia, la supposta capacità di questi medicinali di aumentare la socializzazione nei ragazzini autistici deve ancora essere dimostrata in studi controllati con placebo. Inoltre, ancora non sappiamo se i presunti benefici sulla socializzazione derivino da un impatto diretto sulla socializzazione o vi arrivino tramite un effetto indiretto—per esempio, riducendo irritabilità ed ansia.

Un altro medicinale che sembra essere promettente per i bambini autistici è l’antibiotico D-cicloserina, come suggerisce uno studio pilota pubblicato nel numero di Novembre dell’American Journal of Psychiatry. Lo studio è stato effettuato da David Posey, M.D., professore assistente di psichiatria dell’Indiana University nonché direttore del centro di terapia dell’autismo di quella università.

Vari fattori hanno spinto il Dott. Posey ed i suoi colleghi ad intraprendere uno studio pilota che determinasse se la D-cicloserina potesse aumentare la socializzazione nei bambini autistici. Oltre ad essere utilizzata da oltre 45 anni per curare la tubercolosi, la D-cicloserina aumenta l’attività del neurotrasmettitore glutammato nel cervello. Svariati studi hanno suggerito che l’aggiunta di basse dosi di D-cicloserina ad antipsicotici diversi dalla clozapine può mitigare il ritiro psichico in persone affette da schizofrenia. La D-cicloserina è stata utilizzata con sicurezza nei bambini ad alte dosi per curare la tubercolosi, e le basse dosi di D-cicloserina utilizzate in persone affette da schizofrenia hanno causato limitati effetti collaterali. 
Nello studio pilota di Posey e colleghi, a 10 individui che rispondevano ad una diagnosi di autismo secondo il DSM-IV ed aventi un’età media di 10 anni è stato somministrato un placebo per due settimane, e quindi tre diverse dosi crescenti di D-cicloserina per ciascuno dei tre periodi di due settimane dello studio. Le dosi giornaliere erano rispettivamente di circa 0,7 mg/kg, 1,4 mg/kg, e 2,8 mg/kg. Il ritiro psichico dei soggetti è stato misurato con quattro criteri di valutazione all’inizio dello studio, al termine della fase con placebo, ed al termine di ciascuna delle fasi di due settimane. I criteri di valutazione erano la scala CGI (Clinical Global Impression), la scala SRS (Social Responsiveness Scale), una scala modificata adattata sulla Children's Yale-Brown Obsessive-Compulsive Scale e la scala ABC (Aberrant Behavior Checklist). 
I risultati dei test sono stati incoraggianti. Per esempio, dopo aver ricevuto le dosi media ed alta di D-cicloserina i soggetti si sono comportati in maniera significativamente migliore secondo la scala CGI rispetto a quanto avevano fatto all’inizio dello studio. Dopo la somministrazione delle dosi più alte di D-cicloserina, i soggetti si sono comportati in maniera significativamente migliore sulla sub-scala del ritiro psichico della scala ABC rispetto a quanto avevano fatto all’inizio dello studio (si veda la figura). In 4 soggetti su 10, il miglioramento sociale è stato clinicamente significativo. 
Uno di questi quattro soggetti era ‘Greg’, un bambino di 5 anni. Greg era stato seguito per due anni con una terapia con logopedia individuale, e con training in capacità sociali di gruppo con una terapista per il linguaggio. La terapista non era stata informata della partecipazione di Greg allo studio con la D-cicloserina. Tuttavia, essa ha notato un marcato miglioramento nella sua attenzione, nell’utilizzo spontaneo del linguaggio, e nell’inizio di interazione sociale mentre era in terapia con la D-cicloserina. 
Lo studio pilota è stato finanziato dalla National Alliance for Research on Schizophrenia and Depression (NARSAD), dal National Institutes of Health, da un Daniel X. Freedman Psychiatric Fellowship Award, e dall’U.S. Department of Housing and Urban Development.
	[image: image1.png]improvement Seen
Ten autistic subjects experienced less social
withdrawal over eight weeks after receiving
placebo followed by three escalating doses of

D-cycloserine. Dose of D-cycloserine

———
16 Placebo "Low Medum High

i

5
:
]

‘Aberrant Behavior Checklist

Score on Social

—————
aseline Week 2 Week4 Week 6 Week 8
Sourt

 American Jounral of Psychiatry, November 2004





	

	


Il Dott. Posey ha comunicato a Psychiatric News che all’inizio di quest’anno è iniziato uno studio randomizzato, in doppio cieco, con placebo - uno studio controllato per esplorare ulteriormente l’impatto della D-cicloserina sulla socializzazione nei soggetti autistici. Questo studio è finanziato dal National Institute of Mental Health e dal NARSAD. 
Lo studio, "Uno studio pilota sulla D-Cicloserina in soggetti affetti da disordine autistico" è presente online all’indirizzo <http://ajp.psychiatryonline.org/cgi/content/full/161/11/2115?>. [image: image2.png]
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